
 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

 

 

OGGETTO: quali sono le azioni poste in atto per scongiurare una crisi di Porto Nogaro? 

 

 

 

Premesso che Porto Nogaro è un porto fluviale di interesse regionale cui si accede dal mare attraverso 
un canale translagunare lungo circa 3 miglia e il canale navigabile dell’Aussa Corno lungo circa 4 miglia; 

Preso atto che, ai sensi della legge regionale 31 maggio 2012, n. 1 (Disciplina della portualità di 
competenza regionale), la Regione esercita su Porto Nogaro le funzioni di pianificazione, 
programmazione, amministrative gestionali, di infrastrutturazione, di manutenzione e di funzionamento; 

Considerato che Porto Nogaro rappresenta un punto di forza centrale non solo per l’area industriale 
dell’Aussa Corno ma per l’intero sistema produttivo friulano e regionale e che movimenta mediamente 
oltre un milione di tonnellate di merci all’anno; 

Viste le preoccupanti dichiarazioni dell’Onorevole Graziano Pizzimenti, già Assessore regionale della 
Giunta Fedriga nel corso della XII legislatura, in merito alla necessità di portare i fondali a 6,5 metri dagli 
attuali 5,5 al fine di evitare una crisi del porto con ripercussioni per tutta Regione Friuli Venezia Giulia 
con ricadute negative per <<le imprese, i lavoratori, le imprese portuali e tutti gli operatori coinvolti>>; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO il sottoscritto Consigliere Regionale interroga il Presidente della Regione e 
l’Assessore competente per chiedere:   

Per chiedere se sia motivata la preoccupazione espressa dall’On. Pizzimenti rispetto all’altezza del 
fondale e quali siano le azioni intraprese e da intraprendere da parte dell’Amministrazione regionale in 
merito agli interventi da realizzare. 
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